
 
 

Il circolo socio-culturale “Palazzo Tenta 39” 
presenta la VIIIª  conferenza tematica: 

  
““IIll  ccoommpplleessssoo  mmoonnuummeennttaallee  ddii  

SS..DDoommeenniiccoo  nneellllaa  ssttoorriiaa  ee  nneellll’’aarrttee””  
 

Sabato 20 settembre  ore 18.00,  Sala Consiliare - Bagnoli I. (AV) 
 

IInntteerrvveennttoo  ddeellll’’aarrcchh..  GGiioovvaannnnii  VViillllaannii**  
     
Negli ultimi anni il lavoro del Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed in 
particolare delle Soprintendenze è cambiato molto. Sicuramente è divenuto più 
gravoso a causa dei molti adempimenti da compiere, ma quello che è migliorato è il 
rapporto con il territorio, per territorio intendo l'insieme delle comunità locali che 
comprendono ovviamente politici e cittadini. Il miglioramento di tale rapporto è 
dovuto sicuramente all'innalzamento del livello culturale degli Italiani, ma forse è 
dovuto anche ad un cambiamento del punto di vista di ognuno di noi nei confronti 
del territorio  storico. Non so quanto abbia influito a favore di questo miglioramento 
la grande quantità di eventi e manifestazioni culturali che in qualche modo hanno 
finito per condizionare la vita oltre che degli abitanti delle grandi città d'arte anche 
dei piccoli centri. Parlo ovviamente della “Settimana della Cultura”, delle “Giornate 
del Patrimonio”, della “Festa della Musica”, de “La Scuola adotta un monumento”, 
ecc. Sono tutte manifestazioni che hanno provocato importanti ricadute culturali sulle 
comunità locali migliorando e in qualche modo allargando il rapporto che gli Italiani 
hanno con la cultura. Altro elemento che  ha giocato a favore è stato sicuramente il 
turismo, che negli ultimi anni si è notevolmente qualificato assumendo l'appellativo 
di culturale. Ciò vuol dire che nella quasi totalità dei casi non si va più in una località 
turistica semplicemente per prendersi una vacanza di riposo, ma la vacanza viene 
accompagnata anche da visite a musei, mostre d'arte e luoghi di interesse culturale. 
Altro aspetto interessante è legato al rapporto che i nostri turisti, ossia i nostri 
conterranei ivi compreso i ragazzi delle scuole che gli insegnanti accompagnano nei 
viaggi di istruzione in altre regioni, tornano da questi viaggi arricchiti da tali 
esperienze sperando di poter ripetere la loro esperienza magari capovolgendo i ruoli 
cioè trasformandosi a loro volta in ospiti per i turisti che visiteranno i loro paesi. E 
questo credo che sia una cosa bella perché se tale convinzione prende corpo vuol dire 
che abbiamo dato una grande prova d'amore per il nostro territorio. 
    Tutto ciò è in aperto contrasto con quanto gli abitanti della nostra regione 
affermavano all'indomani del sisma del 1980. A quei tempi il rapporto dei nostri 
uffici con il territorio era molto difficile perché la nostra propensione per la 
conservzione, dovuta soprattutto alla nostra formazione professionale, ci metteva in 
difficoltà nei confronti di alcune norme che addirittura incentivavano la demolizione 
di edifici a beneficio della realizzazione di nuove costruzioni. Tale difficoltà era 
accompagnata da una cronica insufficienza di risorse economiche determinata, 
questo è un mio parere personale, dallo scarso interesse della classe politica nei 
confronti della tutela e valorizzazione dei Beni Culturali. Non che oggi sia molto 
diverso, basta esaminare i bilanci delle Soprintendenze per rendersene conto,, ma 



almeno oggi non capita più di ascoltare da amministratori locali frasi di questo 
genere “Architetto, ma queste sono quattro pietre” a cui io rispondevo puntualmente 
“Queste quattro pietre sono ricche di secoli di storia e noi tutti abbiamo il dovere di 
conservarle come nostro ricco patrimonio”. 
    E quindi le Soprintendenze divennero per alcuni anni ostacoli insormontabili, o 
quasi, per uno pseudosviluppo basato sullo sventramento dei centri storici; esse 
dovevano essere combattute solo con battaglie legali di fronte ai TAR. Gli 
Amministratori locali, alcuni cittadini e soprattutto molti avvocati vinsero le loro 
battaglie e finalmente poterono radere al suolo interi centri storici, bei palazzi storici, 
e antiche masserie che rappresentavano la ricchezza e la cultura di un popolo. Ma 
oggi a tanti anni di distanza qualcuno comincia a fare autocritica e a rflettere se forse 
non sarebbe stato meglio conservare i soggetti originali invece di conservare antiche 
immagini così come accade oggi in qualche bar del Corso Vittorio Emanuele di 
Avellino. 
    Qui a Bagnoli Irpino le cose sono andate meglio a giudicare da quello che è stato 
conservato. Interventi fortemente lesivi non vi sono stati tant'è che la vostra cittadina   
conserva ormai alcuni monumenti di grande rilevanza storico culturale basti pensare 
a questo palazzo nel quale ci siamo riuniti oggi oppure al Castello cosiddetto dei 
Cavanilla che si incontra all'ingresso della cittadina. Ma un grande valore culturale è 
rappresentato soprattutto dagli edifici religiosi ossia dalla Chiesa di Santa Maria 
Assunta, dalla Chiesa di Santa Margherita e dal complesso di San Domenico 
comprendente la Chiesa e l'annesso convento. Vi sono altri complessi monumentali 
che si conservano qui a Bagnoli Irpino che sono tra l'altro ben descritti nel sito web 
del Comune per il quale colgo l'occasione per fare i miei complimenti; per 
l'arricchimento del quale con ulteriori notizie e resoconti storici fin da ora do la 
disponibilità del mio Ufficio oltre che la mia disponibilità personale. 
    Chi visita Bagnoli Irpino quindi è ben incentivato dalle indicazioni riportate sul 
sito web, ma è compito di noi tutti collaborare affinché la ricettività del territorio 
consenta a coloro che qui si recano a ritornare conservando un buon ricordo 
dell'accoglienza ricevuta. 
    Per raggiungere tali obiettivi  la nostra Soprintendenza ha concordato più di un 
anno fa una serie di interventi sul territorio evidenziati in un “Protocollo d'Intesa” 
siglato con altri cinque comuni di questo territorio. Tale azione è stata mossa dalla 
consapevolezza da parte di amministratori e cittadini che questo territorio possiede i 
requisiti per svolgere un ruolo primario nello sviluppo del turismo culturale. Tale 
sviluppo che molti definiscono “sostenibile”, passa attraverso il restauro e la 
valorizzazione dei Beni Culturali, ma anche attraverso il recupero delle tradizioni 
locali fra le quali citerei sicuramente l'artigianato legato all'intaglio del legno, che 
oggi sembra perso, ma che un tempo fu un'attività particolarmente florida proprio qui 
a Bagnoli Irpino. La capacità dei maestri intagliatori di Bagnoli Irpino, incentivata 
sicuramente dalla presenza di castagneti è evidente nel coro ligneo della Chiesa di 
Santa Maria Assunta attribuito ai maestri intagliatori bagnolesi fra i quali 
primeggiano Scipione Infante, Gian Domenico e Giovanni Angiolo Della Vecchia e 
Giacomo Bonavita. 
    A Bagnoli Irpino nacque già fra il XV e XVI sec. Una scuola di maestri 
intagliatori del legno che esportò i propri modelli artistici in altri luoghi della regione 
ivi compreso nella capitale Napoli. 
    Come è noto ai convenuti la Soprintendenza è attualmente impegnata nel restauro 
della Chiesa di San Domenico che si sta eseguendo con i Fondi Strutturali Europei 



del Piano Operativo della Campania 2000-2006 nell'ambito del Piano Integrato 
Territoriale “Parco Regionale dei Monti Picentini”. L'intervento per il momento è 
teso a rendere fruibile la chiesa alla fine dei lavori. Ma fra gli inter venti inseriti nel 
“Protocollo d'Intesa” di cui vi ho parlato in precedenza è il restauro del Convento per 
il quale in nostro Istituto ha pensato di attivare i Fondi del Piano Operativo Regionale 
2007-2013. Il complesso di San Domenico, di proprietà del Comune, diverrà un polo 
culturale di eccellenza di Bagnoli Irpino. Abbiamo pensato che il convento, vista la 
grande tradizione dell'intaglio ligneo presente a Bagnoli Irpino possa ospitare una 
“Scuola di Alta Formazione per il restauro e l'intaglio del legno”. 
    Altri interessi della Soprintendenza sono il quartiere della Giudeca, il primitivo 
nucleo storico di Bagnoli Irpino, e il Castello longobardo. Ma devo dire che tutto il 
patrimonio architettonico monumentale di Bagnoli Irpino potrà essere oggetto di 
intervento; poi sarà importante verificare se ci saranno  le risorse finanziarie per 
portare avanti tutto ciò, ma sono fiducioso che il Comune con la Soprintendenza 
potranno raggiungere tali obiettivi anche in considerazione della partecipazione 
vostra questa sera a questa comunicazione. 
    Concludo affermando che sarebbe bello per me  che sono un funzionario del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali poter prendere atto che una volta 
completati i restauri dei Beni Culturali di Bagnoli Irpino si possano provocare indotti 
favorevoli in primo luogo sulla cultura, poi sull'economia e sull'occupazione in 
questo territorio. In realtà vorrei riuscire finalmente a dimostrare che recuperare i 
Beni Culturali non solo conviene, ma può contribuire a costruire ricadute 
economiche e occupazionali sul territorio sottolineando quanto sia importante 
recuperare i segni del passato per costruire un buon futuro. 
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